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Art. 1.

La llegia senola superiore di architettura di Torino .ha

per tine di promuovere gli studi di architettura e di fornire
LI preparazione scientifica, artistica e tecnica per il conse-

guimento della laurea in architettura.

Art. 2.

DISPOSlZIONI E CO31UNICATI Il corso degli studi si svolge in cinque anui suddivisi in

Ministero delle finanze: un biennio ed in un successivo triennio.

Avviso di rettifica
.

.
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di previdenza: Diffida per smarriuiento di mandato di paga-

Art. 3.

L'insegnaniento iinpartito nel biennio coniprende le se-

guenti nutterie:

Anno I :

1. Analisi nmteniatica (introduzione al calcolo e geome.
tria analitica) - I:

2. Disegno architettonico ed elementi di composizio-
ue - 1;
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3. 141ementi costruttivi;
‡. Storia delfarte e stili dell'architettura - 1;
5. Disegno dalayero;
6. Chimica generale ed applienta ai materiali da costrn-

zione;
7. Geometria descrittiva e proiettiva;
8. Plastica.

Anno II :

1. Analisi matematica (calcolo infinitesimnie) - 11;
2. Disegno architettonico ed elementi di composizio-

ne - II;
3. Storia dell'arte e stili dell'architettura - Il ;

4. Rilievo dei monumenti;
.5. Applicazioni della geometria descrittiva ;
6. Meccanica fisica;
7. Mineralogia e geologia applicata.

L'insegnamento impartito nel triennio compreiule le se-

guenti materie:

1. Caratteri stilistici e costruttivi del monumenti . I;
3. Composizione architettonica - I;
:L Caratteri distributivi degli edifici;
4. Complementi di.meccanica e statica graflen :

5. Fisica generale e tecnica;
6. Igiene edilizia.

Anno IV :

1. Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenii - II;
2. Composizione arcliitettonica - II;
3. Scienza delle costruzioni · I;
4. Arredamento e decorazione;
5: Impianti tecnici;
6. Topografia e costruzioni stradali.

Anno.V:

1. Composizione arebitettonica . III;
2. Scienza delle costruzioni - II;
3. Estimo, esercizio professionale e materie legali;
4. Ipstauro dei monumenti;
5. Scenografia;
6. Urbanistica.

Art. 4.

Il Consiglio della Senola, all'inizio dell'anno accademico,
coordina ed approva i programmi d'insegnamento e stabilisce

gli orari dei corsi.

Art. 5.

L'insegnamento viene impartito, a seconda delle discipli-
ne, mediante lezioni orali ed esercitazioni orali, grafiche,
pratiche, e può essere .integrato con visite a monumenti,
cantieri, edifici, che presentino particolare interesse ai fini

dell'insegnamento.

Art. 6.

I liberi docenti che intendono svolgere il corso devono,

entro il mese di maggio dell'anno precedente, presentare in

segreteria il plogramma relativo, torneado la prova di pos-

sedere 1:mezzi necessari quando si tratti d'insegnamento di

natura sperimentale o dimostrativa.
Per irliberi docenti, che per la prima volta intendono svol-

gere un! corso nella Senola, il termine di presentazione del

prograngma ò protratto al 30 settembre.

Art. 7.

I programmi presentati dai liberi docenti sono esaminati
tempestivamente dal Consiglio della Scuola, il quale lli coor-
dina con quelli dei corsi utliciali e li classifica in categorie,
dichiarando pareggiati quei corsi che, per Pestensione del

programma e per il numero delle ore settimanali di lazioni
e di esercizi, giudica corrispondenti ai corsi ufliciali delle
medesime discipline. Quando trattasi di materie sperimen•
tali e dimostrative il Consiglio giudica anche se i liberi do
centi dispongano dei locali e del materiale scientifico-didat.
tico necessa ri.
Al termine dell'anno acendemico it Consiglio della Scuola

segnala al Consiglio d'amministrazione i corsi liberi di mag.
giore importanza, ai fini delPart. 27 del 11. decreto-leggq
4 settembre 1025, n. 1GGl.

Art. 8.

Lo studente, durante il quinto anno, deve eseguire il pro-
getto completo di un edificio, re<1stto in modo che, sia per
la parte artistica che per quella costruttiva ed amministra-
tiva, nulla <lovrebbe mancare quando si dovesse passare alha
sua maleriale esecuzione.

TITOLo II.

Iscrizioni.

Art. 9.

Alla Senola possono essere iscritti tutti coloro che siano

in possesso. della maturità classica o scientifica o artistica.

Art. 10.

Ad ogni studente iscritto alla Scuola viene intestato un

libretto di immatricolazione nel gnale, a cura del corpo in-

segnante, saranno apposte le firme di frequenza e registrati
gli esiti degli esami sostenuti, e, a cura della segreteria, saw
ranno riportate le generalità, la matricola e le indicazioni

delle tasse pagate.
Art. 11.

Il libretto d'immatricolazione è documento ufficiale per
l'attestazione della presenza, obbligatoria, alle lezioni, eser-
citazioni e visite. L'insegnante di ogni singola materia, alla

fine di ogni quadrimestre (novembre-febbraio e marzo-giu-

gno), a seconda della presenza o meno dello studente alle

sue lezioni, esercitazioni, visite, appone o meno la firma

sul di lui libretto d'immatricolazione. Tali firme di presenza
sono perciò due per ogni anno scolastico.

Art. 12.

Allo studente che manchi di una delle due firme ili pre-
senza può essere negata l'ammissione agli esami in quelle
materie per le quali le firme siano mancanti.
L'esclusione dagli esami viene deliberata dal Consiglio dei

professori su motivata proposta del professore della mate-

ria su cui verte l'esame.

Il direttore rende esecutiva la deliberazione del Consiglið
dei professori; la segreteria ne prende nota nel registro della
carriera scolastica dell'interessato.

,
Art. 13.

Lo studente al quale, in conformità delle disposizioni di
cui all'articolo precedente, sia negata fammissione alPosa-
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me di una materia, ha l'obbligo di ripetere, in un anno suc-
cessivo, Fiscrizione e la frequenza per la rnateria nella quale
gli è stata negata l'ammissione all'esame.

Art. 14.

Affinchè un anno di studio sia legalmente valido, è neces-
sario che lo studente abbia otteunto il diritto di ammissione
agli esami in almeno tre insegnamenti tra i quali figurino
possibilmente gPinsegnamenti che sono biennali rispetto al-
l'anno percorso ed all'anno immediatamente successivo.

Art. 1.5.

Le domande d'iscrizione alla Scuola avanzate da stranie-
ril da italiani non regnicoli, da cittadini italiani residenti
all'estero, saranno di volta in volta prese in considerazione
dal Consiglio dei professori che delibererà tenendo conto
delle vigenti disposizioni.

Art. 30.

Coloro che provengono dal biennio propedentico delle Scuo-
le d'ingegneria o dalle Facoltà di scienze, in eni hanno per-
corso regolarmente uno o più anni di studi, possono essere

iscritti al "" anno.

Art. 17.

I laurenti in ingegneria possono essere iscritti al 46 anno
con la dispensa dalla frequenza e dagli esami di tutte le
materie scientinche insegnate nella Scuola, ma con l'obbli-
go di sostenere gli esami di tutte le materie artistiche il
cui insegnamento venga impartito nel biennio, prima di ne-
cedere nyli esami delle materie artistielle del triennio.

Art. 18.

Tn conformità delle disposizioni di cui alFart. 81 del
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, sulVordinamento del.
Pietruzione artistien, coloro che abbiano superato gli esami
finali del biennio del corso speciale di architettura presso le
Regie accademie di belle arti, e coloro che posseggono il di-
ploma di professore di disegno architettonico, purchè sin-
no al tempo stesso muniti della maturità classica o scien-
tifica o artistica, sono ammessi al terzo anno della Scuola
di architettura con dispensa dagli esami delle materie arti-
stiche del biennio.
Essi, però, non possono essere ammessi a sostenere alenn

esame del terzo anno, nò essere iscritti al quarto, se prima
non abbiano superato tutti gli esami delle materie del bien-
nio, delle quali, a giudizio del Consiglio della Senola, siano
in difetto.

Art. 19.

Gli studenti, provenienti da nitre Senole, Facolta o Sezioni
di architettura, sono iscritti all'anno di corso al quale erano
iscritti o avevano diritto di essere iscritti nella Senoin, Fa-
coltù o Sezione di provenienza, purchè sia stato ottemperato
al disposto dell'art. 21 del presente statuto.

Art. 20.

Si consegne il pasanggio da un anno di corso al snoressivo
qnándo il percorso dell'anno sin legalmente valido a norma
dell'art. 14, eccezion fatta per il passaggio dal 2° nl 3° anno.

Art. 21.

Si consegne l'iscrizione al triennio soltanto quando sinim
stati sostenuti e superati gli esami su tutte le materie del
biennio.

La frequenza e l'esame di meccanica fisica, però, non sono

richiesti, ai fini dell'iscrizione al terzo anno, agli studenti
provenienti da altre Scuole o Facoltà di architettura.

Art. 22.

• L'insegnante dove, durante l'anno, assienrarsi dell'assi-
' duità e del profitto degli studenti mediante appelli, interro-
' gazioni, prove grafiche ed ogni allro mezzo ritenuto oppor-
tuno.

Trroto ITI.

Esami di profitto.

Art. 23.

Gli osami consistono in prove orali, grafiche e pratiche
secondo le modalità stabilite, per ciascun esame, dal t'onst-
glio dei professori.

Art. 24.

Per einsenna delle due sessioni d'esame si tengono due
appelli: per le materie per le quali l'esame consiste presa.
lentemente nella valutazione di elaborati grafici o plastici
vi sarà un solo appello. Per queste materie la commissione
d'esame al termine delle lezioni si raduna preventivamente
per esaminare gli elaborati eseguiti durante l'anno dai útu-
didati e determina quali di questi possano essere senz'altro
ammessi alla discussione orale, quali debbano prima com-

plotare gli elaborati enn una ulteriore prova granca o pla-
stica e quali debhano essere senz'altro rimandati.

Art. 25.

Le commissioni per gli esamí di profitto sono nominate
dal direttore della Senola e composte di tre membri cia-
senna, dei quali una deve essere l'insegnante della materia
oggetto d'esame, l'altro un insegnante di materia affine ed
il terzo un libero docente o, in mancanza, un enitore clella
materia.

Art. 26.

Ogni commissario dispone di 10 voti: le rotazioni, sono
perein espresse in trentesimi e vengono, immediatamente do-
po l'esame, traseritte su apposito registro nonchè sul li-
bretto d'immatricolazione dell'esaminato.

Art. 27.

Xelle materie il eni svolgimento sia biennale o triennale
gli studenti debbono sostenere separatamente gli esami rela-
tivi al programma di ogni anno di corso.

Trroto IV.

Esami di laurea.

Art. 28.

Per essere ammesso affesame di innren to studente deve
aver superari gli esami di profitto su tutte le discipline con-
tempinte nel piano degli studi della Scuola.
Entro i tre giorni che precedono quello fissato per l'inizio

degli esami di innren, la commissione, presa visione dei temi
e progetti elaborati durante l'anno dai singoli candidati e
sentiti i professori che ne hanno sorvegliato lo svolgimento,decide sull'ammissione di ciamenn allioso neli esami di lan-
rea suddetti.
La non ammissione equivale a riprovazione.
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Art. 29. -

L'esame di laurea consiste:

a) nella redazione di un progetto di architettura, com-
pleto nei riguardi dell'arte e della tecnien, che lo studente
svolgerà durante l'ultimo anno di corso;
r b) nelFesecuzione di una prosa.grafica estemporanen su

tema di architettura, di carattere prevalentemente artistico
scelto dal candidato tra due propostigli dalla commissione;

c) nell'esecuzione di una prova grafica estemporanea su

tema di architettura di carattere prevalentemente tecnico,
attinente alla scienza delle costruzioni, scelto dal candidato
tra due propostigli dalla commissione;

d) in una discussione sni criteri artistici, scientifici e
tecnici che hanno guidato il candidato nello svolgimento del

progetto, sulle due prove estemporanee ed in generale su

tutte le materie d'insegnamento.

Art. 30.

La commissione per gli esami di laurea ò nominata dal di-
refterer della Scuola. Essa è composta :

a) dal direttore che la presiede;
7>) da nove professori ufficiali della Senola;
c) da un libero docente.

In caso di necessità, la commissione può essere ridotta a
sette membri, dei quali uno libero docente.

Trrono V.

Disciplina.

Art. 31.

Le infrazioni .alla disciplina scolastica commesse dagli
studenti possono essere colpite con le sognenti sanzioni:

1. Ammonizione;
'2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o ¡>iù esami di profitto per un pe-

riodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dalla Scuola.

Art. 32.

L'ammonizione siene fatta verbalmente dal direttore sen-
tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 del

precedente articolo spetta al Consiglio della Scuola in se-

guito a relazione del direttore. Lo studente dev'essere in-
formato del provvedimento disciplinare a suo carico almeno
di'eei giorni prima di quello ·tissato per la seduta del Consi-
glio della Senola, e può presentare le sue difese per iscritto
o chiedere di essere sentito dal Consiglio.
Il giudizio del Consiglio della Senola è inappellabile.

Art. 33.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore.
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 8 e 4

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello sta-
dente; dell'applicazione della sanzione di cui al numero 4
viene inoltre data comunicazione a tutti gl'Istituti superiori
ed a tutte le Università del llegno. ·

Tutte le sanzioni distiplinari sono registrate nella car-
riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le savizioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori

o iri altre Università sono integralmente applicate nella
Scuole se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
iscritto.

Art. 34,

Gli studenti i quali isolatamente o iii gruppo abbiano, an·
che fuori dell'edificio della Scuola, commesso azioni lesive
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno'
passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 35.

Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non-valido, agli
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una piolungata interru-
zione.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:
Encour.

REGIO DEORETO 29 maggio in3d, n. 575.
Numero degli assessori per i due circoli di Corte d'assis¢ diAgrigento.

VITTOIÚO EMAKUELE IÌI'
PER GR.4ZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NA7JONE

' RE D'ITALIA

Visto l'art. 6 del R. decreto 2û marzo 1931, n. 219, sul-
I'ordinamento delle Corti d'assise;
Visto il R. decreto 23 aprile 1931, n. 432 che deteismina il

numero degli assessori per ciascun circolo di"Corte di assise;
Visto il R. decreto 29 ottobre 1931, n. 1394, pignitrdante

la circoscrizione territoriale dei circoli di Corte di assise
compresi nel distretto della Corte di appello di Palermo;
Visto il R. decreto 5 novembre 1931, n. 1439, col quale è

stata approvata la nuova tabella, che determina il numero
degli assessori per i circoli di Corte di assise compresi nel
distretto della Corte di appello di IM1errno;
Visto il R. decreto 11 maggio 1933 n. 451, col qualá dal

1° giugno 1933 la sede di normale convocazione e la circo,
scrizione territoriale delle Setioni della Corte di;àppelloodi
Palermo in funzione di Corte di assise sono determinate dal
la tabella A annessa a detto decreto:
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abhiamo decretato e decretiamo :

A parziale modifica della tabella annessa al R décreto
5 novembre 1931. n. 1439 per quanto attiene ai Circoli di
Agrigento e Sciacca, è approvata, con decorrenza 1 giugno
1933-X I, Pnnita tabella vista, d'ordine Nostro, dal Slinistro
Segretario di Stato per la grazia e ginstizia, con la gnale
determinato il numero complessivo degli assessöri per le

due sezioni di Corte di appello di Palermo in funzione di
Corti di assise di Agrigento, ambedue con sede normale di
convocazione in Agrigento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi a dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 29 maggio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANT'ELE.

De Funersci.
Visto, 4 Guardasigilli: DE FluNcisci.
Registrato alla Corte dei ronli, adrl) 8 giugno 1933 - Anno 11

= Atti del Governo, registro 333, foglia 3't. - AJANCINI.
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Tabella contenente u numero degli assessori

assegnati ai due circell di Corte di assise di Agrigento.

0120011 di Corti humero
irthunulicomprew

riie (U appello IlWla circoncrizion
di nælge tiegli assesson (toi due circoll

Palermo. . . . Agrigento 10

135 Agrigento-Seiacea
Agrigento 2•

Visto, d'ordine di Rua Maestà 11 Re:

Il Ministro per la grazia e giustizia :

De FRANCISCI.

REGIO DECRETO a maggio 1933, n. 576.

Caratteristiche e termini di validità delle cartoline postali
pro Milizia volontaria sicurezza nazionale.

VITTOllIO .ENIANUELE Ill

PEll CILtZI.4 DI DIO E Pf:l: VOLONT.\ DIŒl \ NA?IONI'

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1800, n. 501;
-Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e

modificato con li. decreto 7 giugno 1923. n. 1257;
Visto il R. decreto 19 novembre 1901, n. L458,.col quale e

stata autorizzata l'emissione di cartoline postali con vignette
da centesimi 20 e 30 gravate, rispettivamente, del sopraprez-
zo di centesimi 5 e 10, da.: devolversi a favore dell'Opera di

previdenza della alilizia solontaria per in sientezza nazio-

nale;
Sulla proposta del Nostro Alinistro segretario di Stato

per.le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L.

Le cartoline di eni al Nostro decreto 19 novembre 1931,
n. 1458; sono stampate col sistema fotocalcogratico, su car

toncino binneo, ed hanno il formato di mm. 103 x 148.

A) Le eartoline da centesimi 20÷5 presentano: nel recto
una cornice; in alto: la leggenda « Cartolina postale », lo

Stemma italiano ed il francobollo; in basso, a destra: quat-
tro linee per l'indirizzo e nel verso la signetta, che occupa
tutto lo spazio.

B) Le cartoline da centesimi 30÷10 presentano; nel

recto oltre alla cornice, in alto: la leggendu « Cartolina po-
stale », lo Stemma italiano ed il francobollo; in basso, a de-

stra, le qiinttro linee per l'indirizzo, ed al lato sinistro la

vignetta.
Le vignette, che sono state stampute in diverse tonalità di

colore, raffigurano: P la 3filizia solontarin per la sicurezza

nazionale, 2a i battaglioni Camicie Nere, 3^ la 31ilizia po-
stelegrafonien; -i• la Niilizia ferroviaria, 5. la Niilizia li fron-
tiera, Ga la 3filizia forestale. > la Milizia della strada. S' In
31]lizia portuarin. 93 la Afilizia coloniale.
I due francoholli riprodneono la Nostra Effige di profilo

rael colore rosso quello da centesimi 20+5 e nel colore bruno

l'altro da centesimi 30 10.

I

Art. 2.

Le cartoline con vignetta da centesimi 20+5 e 30+10 sa-

ranno vendute tino a tutto il 31 dicembre 1935 e saranno

talte di corso dal la aprile 1936.

Le cartoline stesse non verranno ammesse al cambio.

Ordiniaind ehe il presente decreto, mimito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e del
decreti del llegno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 8 maggio 1933 • Anno XI

YlTTOllIO EMANUELE.

CIANO -- JFNG.
Osto, il Guardasifi/U: DE FINNCISCl.
HP¡istrato alla Et>rte de¿ ennli, addi 5 giugnn 1933 - Almo XI
Alli del Gacerna, registro 333, foglin M. -- MANCINI.

HEGI(T DECRb:TU :D maggio in33, u. 577.
Varianti alla tabella delle circoscrizioni territoriali delle Ca•

pitanerie di porto del Itegno approvata col ·R. decreto legge
20 dicembre 1923, n. 3235.

VITTOIIIO EMAKUELE III

l'I:It CHAZLi DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONN

RE D'ITALIA

Visti il It. decreto n. 3235, in data 20 dicembre 1923, che
stabilisce le nuove circoseriziom territoriali della Marina

nærenntile, e le successive sue moditicazioni;
Iticonosciuta la necessità d'introdurre opportune varianti

o lle circoserizioni territoriali dei Compartimenti marittimi
di Cagliari e di La Sladdalena per le mutate esigenze dei

trailici via mare e per i cambiamènti verificatisi nelle con-
dizioni loenli di taluni punti di approdo;
Visto l'art. 10 del LI. decreto-legge 10 luglio 1924. n. 13.9,

convertito nella legge n. 5(12 del 18 maggio 1926;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunienzioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella annessa al 11. decreto-legge 20 dicembre 1923,
b. 3235, quale risulta secondo le variazioni successivamente

disposte, è, nei riguardi delle circoscrizioni territoriali delle
Capitanerie di porto di Cagliari e di La Maddalena, abro-

pata e sostituita con quella allegata al presente decreto,
firmata, d'oriline Nostro, dal Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni.

Art. 2.

Con suo decreto, il Ministro per le comunicazioni deter-
minerà la data in eni comineeranno ad avere applicazione le

variazioni apportate col presente decreto alle circoscrizioni
territoriali della marina mercantile; variazioni che dovranno
avere effetto non oltre il 31 agosto del corrente anno.

rdinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelh raccolta ufficiale dellè leggi e dei
decreti del Hegno d'Italia, mandando a chiunque speiti di
osservarlo' e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1933 - Anno NI

VITTORIO EMANUELE.
CIANO.

ViMo, il Guardasigilli: DE FinNCISC).
Ilegistrato alla Corte dei ennH, addl 9 ghtynn 1933 - Anno X1
Alli del Governo, registro 333, fogho U. , MANCINI.
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REGIO DECRETO e febbraio 1933, n. 578.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica « Napoleone

Alberghi » delle scuole elementari del comune di Faenza.

.
STS .11. Ïecreto 9 febbraio 1933, gol quale sulla proposta
del 31inistro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
« Napoleone Alberghi » delle scuole elementari del comune
di Faenza, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

contributo dovuto dallo Stato al comune di Venezia per
l'avvenuta aggregazione della frazione Malcontenta a nor-
ma della legge 14 giugno 1928, n. 1482, dal 1° gennaio 1929
al 30 novembre 1930 ed in L. 19.007,32 dal 1 dicembre 1930
al 31 dicembre 1931.

Oto, R Guardasiqillf : DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 26 magUio 1933 - Anno 11

visto, il Guardasigitti: DE FnAsciscr. 11EGIO DECRETO 9 febbraio 1933, n. 581.
Registrato alla corte dei conti, adat 26 maggio 1933 - Anno XI Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

il personale della tramvia Fidenza=Salsomaggiore, con sede in
Piacenza. ---

REGIO DECRETO u febbraio 1933, n. 579.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

il ,personale delle ferrovie Nord-Milano, con sede in Milano.

N. 579 - R. decreto a febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, .Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di
soccorso per il personale addetto al servizio delle ferrovie
Nord-Milano, con sede in Milano.

Ÿfsto, it. Guardasigilli: DE FRANciscl.
Registrato alla Corte dei conti, add) 30 maggio 1933 Anno XI

N. 581 - II. decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla.proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni. è approvato il nuovo statuto della Cassa di
soccorso per il personale addetto al servizio della tramvia
Fidenza-Salsomaggiore, con sede in Piacenza.

Visto, il Guardasiffili: DE FRANCISCL
11egi.strato alla Corte dei conti, addt 30 maggio 1933 - Anno XI

HEGIO DECRETO 9.febbraio 1933, n. 582.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

il personale delle ferrovie del Vomero, con sede in Napoli.

REGIO DECRETO e febbraio 1933, u. 580.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Venezia per la

dhetta amministrazione delle scuole elementari della frazione
Malcontenta.

N. 580 . R. decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

' quello per le finanze, .

viene detbrminato in L. 23.018,51 il

N. 582 R. decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta:
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, i approvato il nuovo statuto della Cassa di
di soccorso per il personale addetto al servizio delle ferro-
vie del Vomero, con sede in Napoli.

Visto, il Gùavdasigilli: On FRANcisci,
llegistrato alla Corte dei conti, add¿ 30 mat/Uiu 1933 - Anno 11
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JtEGIO DECIIETO 3 maggio 1933, u. 583. DECIŒTU AllNISTERIAL :D maggio loa3.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Provincia di Nomina del commissario titraordinario per la temporanea
Sicilia dei Frati Minori Conventuali, con sede in Palermo, amministrazione della Cassa di risparmio di Chieti.

N. 383 - li. decreto 3 maggio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 31inistro, 3Iinistro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia di Sicilia. con sede iu Palermo, dei Frati Minori
Conventuali.

Visto, il Guardasigilli: IN: FRA.NCISCL
Elegistrato alla Corte del coltti, addi D noggio 1933 · Anno XI

REGlO DECRETO 3 maggio 1933, u. 584.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Casa del-
YIstituto delle Suore di N. S. della Carità del Buon Pastore,
con sede in Portici.

K. .184 - it. decreto 3 maggio Hi33, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo. Primo 31inistro, 3tinistro per
Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Casa, con sede in Portici, dell'Istituto delle Suore di N. S.
della Carità del Buou Pastore.

Visto, il Guardasigilli: 1)E Flu.NCiscL
llegistrutn alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1933 - Anito 11

ILEGIO DECRETO s maggio 1933, n. 585.

Numero dei membri della Fabbriceria dell'Opera di S. Maria
delle Grazie di Pietracupa in 5. Donato in Poggio, comune di
Tavernelle Val di Pesa.

N. 5 5 - R. decreto 8 maggio 1933. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3finistro. 3tiuistro per l'in·
terno, la Fabbriceria dell'Opera di 8. Maria delle Gra.
Zie di Pietrucupa in S. Donato in Poggio, comune di Ta.
vernelle Val di Pesa, è stata coinposta di tre membri ef-
fettivi.

Visto, il Griardas .tilli: DE Fn.mascL
lie.qistrato alla Corte dei conti, addi 30 vauty.9/o 1933 - Alino XI

IL 311NISTR() PEli L'AGRICULTUllA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Ces-
se di ri.sparmio e dei 31onti di pietù di l categoria, appro-
sato col R. decreto 23 aprile 1929, u. 007. nonchè il relativo
regolamento approvato col R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Viste le dimissioni rassegnate dal barone cav. Gerardo

Zambra. dalla carica di presidente del Consiglio di ammi.
nistrazione della Cassa di risparmin di Chieti;
Hitenuta la necessità di sospendere dalle funzioni il Con-

siglio di amministrazioue della Cassa di risparmio predetta
e di affirlare temporaneamente la gestione dell'Istituto ad un
commissario straordinario;

Decreta:

Il comm. dott. Paladino Paladini, capo sezione con funzio-
ni ispettive nel 31inistero dell'agricoltura e delle foreste, è
nominato commissario straordinario per la temporanea am-

ruinistrazione della Cassa di risparmi<> di Chièti.
Il presente decreto sarù pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Ilegno e andro in vigore lo stesso giorno della sua pub-
blicazione.

Roma, addi 31 maggio 1933 . .inno NI

ll Ministro : Acunno.
(2254)

I

DECitETO MlNISTElllALE 2 maggio 1933.

Delimitazione del territorio di produzione dei singoli vífit
tipici dei Castelli Romani.

IL llINIST1:O PEli L'AGRICOLTURA E LE FUllESTE

DI CONCERTO CON

IL 311NISTRO PER LE COltl'ORAZIONI

REGIO DECITETO e maggio 1933, u 586.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di 5. Chiara in Adrano.

N. .380 - H. decreto S maggio 1933. col quale, sulbt proposta
del Capo del Governo, l'rimo 3linistro, 3finistro per l'iu-
torno. e stata riconosciuta la personalitù giuridica della
Cliiesa ex conventuale di S. Chiara in Adrano.

Visto. il Griardosigillt: I½ EranciscL
[icyistrato alla Corte dei ritrili. inMi 30 niuggio 1933 .1ntio XI

itEGIO DECRETO s maggio 1933, u. 587.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale dei Cappuccini in Triggiano.

N. 587 - R. decreto 8 magAio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo. Printo Alinistro, 3Iinistro per Pin-
torno, viene riconosciuta la personalitù giuridica della
Chiesa ex couventuale del Coppuccini in Triggiano.

Y i
.
il idirird</slytilli

.
I N: FlutcNCI.

liculatiulo ullu tunc del cultti, uddt 30 Ilft/Uylu JU3J · Altito Ïl

Vista la legge 10 inglio 1930, n. 1161, con la quale fu con-
vertito in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1930, u. US,
conteuente disposizioni per la difesa dei vini tipici italiani;
Visto il regolamento per l'applicazione della legge suddet-

ta. approvato con It. decreto 20 novembre 1930. n. 1836;
Visto il decreto 31inisteriale 18 gennaio 10û2, pubblicato

sulla Gamella Ufficiale del 20 febbraio 1932. n. 47, col quale
venne delimitato in blocco il perimetro esterno del territorio
di produzione dei sini tipici dei Castelli Romani;
Ritenuta la necessità di provvedere alla delimitazione del

territorio di origine dei singoli vini tipici dei Castelli Roma-
ni, entro il perimetro giù tisaato col decreto 11inisterjale
suddetto:

Decreta:

Agli effetti della legge 10 luglio 1930, u. 1164, che converte
in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1930, n. 62, contenente
disposizioni per la difesa dei vini tipici italiani e del regola-
mento 20 novembre 1930. n. 1836, per l'applicazione di detta
legge. il territorio di origine di ciascuno dei vini tipici dei
Castelli Roinani. per i quali è stata richiesta la costituzione
a nornm di legge di un Consorzio di difesa, viene delimitato
conte appresso:
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1• Vino « Frascati ». - La zona di produzione del vino
tipico « Frascati » comprende interamente i territori comu-
nali di Monteporzio Catone e di Grottaferrata, pressochè in-
teramente il territorio comunale di Frascati e piccole parti
del comune di Roma. Tale zona è così delimitata:

Partendo dal Ponte di Pantano il limite segue la strada
che conduce a Fontana Candida tino all'incontro col contine
comunale di Stontecompatri; segue per breve tratto tale con
fine fino all'incontro gol contine comunale di Monteporzio Ca
tone. Procede ora lungo il contine orientale di questo Comu
ne, fino alPincontro del confine di Grottaferrata dal comune
di Rocca di Papa e poi dal comune di Marino. Prosegue lungo
il confine comunale di Marino tino presso la stazione vecchia
di Ciampino. Da questo punto procede lungo la via diretta

alla stazione lino al Km. 12 della via Anagnina e precisamen
te al quadrivio. Prosegue lungo la via della tenuta Casalotto
fluo ad incontrare la rotabile Tuscolana-Frascati, che per-
corre fino al Km. IL Da questo punto procede lungo lastra
da che conduce all'Osteria Finocchio. Da qui percorre la sia

Casilina tino al Ponte di Pantauo, all'incontro della strada

che conduce a Fontana Candida, da cui la delimitazione ha

preso inizio.
Fa parte integrale di detta zona la piccola frazione stne

cata del comune di Grottaferrata, denominata « Quarto Cal-
care », compresa tra i confini comunali di Itocca di Papa. Ca
stelgandolfo e Marino.

2° Vino tipico « Montecompatri ». - La zona di, produ-
zione del vino tipico « Montecompatri » comprende 11 terri-

torio del comune di Montecompatri, circostante al capoluogo,
ed una frazione del territorio del comune di lioma. Tale zona
è così delimitata:

Partendo dal Ponte di Pantano il limite segue la strada

«·4e conduce a Fontana Candida fino all'incontro col coufine

comunale di Moutecompatri; segue ipoi ininterrottameute ta

contine, che separa il comune di Montecompatri, ad occi
kute, dai comuni di Monteporzio Catone e Grottaferrata: a

a ezzogiorno dal comune di Rocca di Papa. e, ad oriente dal
comune di Roccapriora, da quello di Zagarolo, poi da quello
'i Colonna ed inline dalla frazione staccata del comune di

ontecompatri stesso, sino a ritornare al Ponte di Pantano.
3° Vino tipico « Colonna n. - La zona di produzione det

vino tipico « Colouna » comprende il territorio del comune di
Colonna, iparte della frazione staccata del comune di Monte

compatri e due porzioni del territorio di Zagarolo. Tale zona
e così delimitata:

Partendo dal Ponte di Pantano il limite segue il contine

comunale. che separa la frazione staccata di Montecompatri
dall'Agro Romano, tino ad incontrare il contine occidentale

del coinnue di Colonna. Regue poi questo fino alPincontro

col contine comunnie di Zagarolo. Procede lungo il contine to
muuale che se mra il comune di Zugarolo dal coniune di Mon
tecompatri fino alPincontro del confine comunale di Rocen

priora. Segue ora, a sud, il contine che separa il comune di

Zagarolo dal comune di Roceapriora, tino alla contrada Pi

docchiosa: prosegue per la via campestre delle Capanne.
scende.per la via Casilina nei pressi della stazione <li S. Ce-

sareo. Sale per la strada provinciale c. da questa stazione

conduce a Montecompatri fino al Km. 2 e da qui, per una
linen diritta, in direzioue di est-nord-est ritorna sulla sia Ca

silina nei pressi del Km. 26. Percorre ora la vin Casilina in
direzione di Roma fino a ritornare al Ponte di Pantano.

4 Vino tipico - Marino ». -- La zona di produzione del
vino tipico « Marino » è compresa entro i confini del territo·

rio comunale, rimanendone soltanto escluse piccole porzioni
non vitate. La zona ò così delimitata :

Partendo dal epunto in eni la via, che parte dal Km. 12
della via Anagnina, diretta alla vecchia staziouc di Cianipi-

no, incontra il contine comunale di Marino, procede lungo la
strada diretta alla vecchia stazione; scende poi lungo la
strada ferrovialia abbandonata fino alla località Capette,
dalla quale si indirizza, in senso quasi normale, verso la stras
da ferrata Roma-Terracina, fino a congiungersi con il con-
tine delPAreoporto di Ciampino. Risale questo confine fino
all'Osteria delle Capanne di Marino, segue il confine ammi.
Distrativo del comune di Marino fino alla strada della Ma-
donna del Divino Amore, raggiunge il Ponte del Divino Amo-
re sulla strada ferrate Itoma-Terracina e segue questa stra,
da ferrata tino al Ponte di S. Fumia. Da qui prosegue lungo
il confine meridionale del comune di Marino, che segue poi
ininterrottamente, salendo a nord e volgendo ad ovest fino a
tornare al punto, presso la stazione vecchia di Ciampino, da
cui la delimitazione si è iniziata.

Vino tiµico « Colli Albani ». -- La zona di produzione
del vino tipico « Colli Albani » comprende interamente i ter-
titori comunali di Castelgandolfo, di Ariccia e di Albano
(salvo piccole iporzioni non vitate di questo territorio) e pic-
cola parte del comune di Roma. La zona e'così delimitata:

Partendo dal Ponte di S. Fumia, il limite percorre il con-
tine anuninistrativo più basso di Castelgandolfo, indi quello
limitrofo meridionale di Albano, poi quello di Ariccia; ri-
prende per breve tratto il contine più basso di un'altra parto
separata del territorio di Albano, fino alPincrocio della via
campestre che va al Casale Montagnano; segue questa via
entrando in Agro Romano, percorre il limite basso delle vi•
gne di Campo Leone, sale per poco lungo il contine delPaltro
tratto separato dal territorio di Albano, attraversa questo
tratto di territorio in linea retta nel punto i>iù stretto e rag•
giunge il confine di Lannvio a quota 1û3. Da questo punto
raggiunge, dopo breve tratto, il contine sud-est del territorio
comunale di Ariccia e percorre questo confineamministrativo
che separa il territorio di Ariccia da quello di Genzano pri-
ma, e poi da quello di Nemi. Percorre il limite nord-est del
territorio di Arieria, che contina con Rocca di Papa, raggiun-
ge il confine di Albano presso il Lago, lo percorre fino all'iu•
eontro col contine di;Castelgandolfo, e continua lungo questo
contine amministrativo, che da prima separa il territorio del
comune di Castelgandolfo dalla frazione staccata di Grotta-
ferrata e poi a nord e nord-ovest, dal territorio di 3Iarino fino
a raggiungere il Ponte di S. Fumia.

6° Vino tipico dei « Colli Lanuvini ». - La zona di pro-
duzione del vino tipico « Colli Lanuvini » comprende i terri•
tori comunali di Genzano e di Lanuvio, rimancudo però esclu-
su una piccola parte meridionale di quest'ultimo, comune
priva di vigneti. La zona è così delimitata:

Partendo dal punto del confine comunale di Lanuvio a

quota 133, presso il casale « T Pasquali », il limite scende per
la strada che conduce a Carano e arriva alle Capanne del-
l'Osteriaccia, d<mde si dirige. in linen diritta, al Ponte Lo-

reto sul fosso di Spaccasassi. Da qui percorre per breve tratto
la via che conduce a Nettuno, incontra il confine delPAgro
Romano al fosso Presciano, sale a questo confine fino a quo-
to 140. Da questo punto segue il confine comunale che separa
Lanuvio dall'Agro Romano tino all'incontro col confine eg-

muuale di Velletri. Segue ora questo contine amministrativo'
che separa il territorio di Velletri dal comune di Lanuvio,
fino all'incontro del confine comunale di Nemi. Percorre il

confine comunale che separa il comune di Nemi da quello di
Launvio e Genzano fino all'incontro col confine comunale di

Ariccia. Da questo punto percorre, verso sud-ovest, il confine
comunale Ariccia-Genzano e frazione di Albano, fino a tor-

nare a quota 133 sul confine di Lannvio, presso il casale

« I Pasquali ».
P Vino tipico « Tc11ctri ». - La zona di produzione del

vino tipico « Velletri » comprende il territorio di quato Coe
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mune, ad eccezione della parte meridionale e di una piccola
parte ad oriente, sia l'una che l'altra poco viginito; a sud
resta pure inclusa nella zona una piccola par.te del comune
di'Rotna. La zona e così delimitata :

Partendo da quota 140 sul confine dell'Agro flomano,
presso il fosso di Presciano, entra in Agro Romano percor-
rendo la linen bassa delle vigne di Montecagnolo e S. Gen-
naro ed arriva al fosso dei Prefetti. Sale lungo questo fosso
e raggiunge il confine occidentale del territorio di Velletri.
Sale per questo confine e lo segue, al limite delle signe di
S. Gennaro Pelaggi, fino ad incontrare la via Appia Antica.
Discende per in via Appia Antica, diritto, fino ad ineou-

trare il fosso della Regina e sale per questo fosso fino ad in-
contrare la via Appia Nuova. 1)a qui percorre lo stradone di
Colle Formien, attraversa la via di Pratolongo e la via vec-

chia di Napoli, raggiunge il fosso del Lauri, di cui segue il
corso.sino alPinerocio della via di Piazza di Mario: percorre
questa via fino ad incontrare il fosso Gavoni, ne segue il
corso e raggiunge il confine amministrativo di Artena. Sale
lungo questo confine· sino ad incontrare la strada provin-
ciale <fi Cori. taglia questa strada e hi ferrovia Velletri-Ter-
racina. Regne la via di Vallinosi. discensle per la via Conta-
gocce, piegn per la vin della Quarantola. attraversa la ferro-
Via Velletri-Segni e per la sin di Colle Fontann raggiunge la
strada provincinie Arinna. Diseende per <letta strada fino ad
incontrare il confine comannie di Vellotri, che segue ora
ininterrottamente lungo il lato nord fino nil incontrare il con-
fine comunale ili Nemi. Procedo, verso surl. lungo questo con-
fine. fino arl incontrare onello del comune di Launvio, e, pro-
Regnelido hmyo esso, ritorna fino a quota 1 10 sul fosso di
Presciano.

11 presente decreto sarù comunicato alhi Corte dei conti
per la registrazionee sarà pubblicato uella G<tz:etta Officiale
del Regno.

Roma, addi 2 maggio 1933 - Anno XI

Il 31inistro per l'africo//ur<t c per le foreste:
Aclamo.

p. Il .llinistro per le corµorazioni:
AsqulNI.

(2255)

tampone, melagrana, mirtillo, ribes, usa; orzata. Suglú non
alcoolizzati di agrumi, di berbero, fragola, lampone, mela-
grann, mirtillo. ribes ».
Nella nonienclatura e classificazione delle cose a piccola

velocitù (volume 11 delle Condizioni e tariffe citate):
1° è aggiunta la voce seguente:

« Sciroppi non alcoolizzati di agrumi, di berbero, fragola,
lampone, melagrana, mirtillo, ribes,
uva; orzata .

. . . 45 51 53 - 144 »;
2° la voce « Sughi di arancia, berbero, bergamotta, ecc.»

e annullata e sostituita dalla seguente:
i << Sughi non alcoolizzati di agrumi, di berbero, fragola,
j lampone, melograna, mirtillo, ribes:

a) non doleilicati . . . . . . 50 55 01 - --

b) dolcificut i . . 45 51 53 - 144 ».

Art. 2.

Nell'elenco delle merci soggette all'aumento del 300 °o,
costituente l'allegato n. 3 al R. decreto-legge 6 aprile 1925,
n. 372, convertito nella legge 18 marzo 1926, u. 562, sono
aggiunto le seguenti voci:

« Seiroppi di produzione nazionale, non alcoolizzati, di
agrumi, di berbero, fragola, lampone, rnelagrana, mirtillo,
vibes, ova : orzata.
T.H. - A quelli alcoolizzati si applica l'aumento del

400 per .cento.
« Sughi di produzione nazionale, non alcoolizzati, di agrn-

mi, di berbero, fragola, lampone, melagrana, mirtillo, ribes.
N.H. - A quelli alcoolizzati si applica l'aumento del

400 per cento,

il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
Li registrazione, ed entrerit in vigore il quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione.nella Garretta Ufficiale.

Roina, addi 1 aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro per ic conwnicazioni:

p. II J1inistro per le finan:r:
FUPPINI.

(2243)

DECRETO HINISTERIALE 4 aprile 1933· DECRETO MINISTERIALE 30 maggio 1933.Modificazioni alla nomenclatura e classificazione delle merci Determinazione del contributo dovuto sulle merci imbarcaterelative al trasporti sulle ferrovie dello Stato degli sciroppi ed a sbarcate a favore della Società Porto Industriale di Veneziai sughi non alcoolizzati di frutta, di uva e di agrumi•
per l'anno 1933.

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZION I IL AIINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCEI:TO CON DI CONCENTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL 311NISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. docteto 10 settembre TDS'), n. 264I;
Udito il Consiglio d'aniministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Art. 1.

NelPintestazione della tariffa eccezionale u. 314 P. V. (vo-lume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose
sulle Ferrovie dello Stato) sono aggiunte le voci seguenti:
« Seiroppi non alcoolizzati di agrumi, di berbero, fragola,

Visto il U. decreto·legge US dicembre 1924, n. 2101, rela-
tit o alla tassa sulle merci imbarcate e sbarcate nel porto di
Venezia :
Visto l'art. 7 del R. decretodegge 7 febbraio 1920, n. 222,

che autorizza la Società Porto Industriale di Venezia a per-
cepire, a reintegro delle somme poste a suo carico con l'at-
tuazione dei provvedimenti di regolazione della mano d'ope-
ra, per la durata di 10 anni, un contributo in nusura non
superiore alla tassa fissata con R. decreto-legge 28 dicembre
1924, n. 2101, sopra citato, sulle merci imbarcate e sbarente
negli spazi acquei e sul territorio demaniale marittimo della
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zona industriale annessa al nuovo porto commerciale di Ve- i
nezia in regione di klarghera, e demanda ad un decreto da
emanarsi dai Ministri per le comunicazioni e per le finanze
la determinazione annuale della misura del contributo sud-
detto;
Visto l'art. 5 del decreto del Ministro per le comunicazioni

in data 3 marzo 1920, nel quale si determina la esenzione
dal contributo di cui sopra degli olii minerali alla rinfusa;
Vista la convenzione in data 23 marzo 1926, approvata e

resa esecutoria dal Ministro per le comunicazioni con de-
creto 15 aprile 1920, intervenuta fra il Provveditorato al
porto e la Società Porto Industriale di Venezia per la rego-
larizzazione della mano d'opera ed i provvedimenti finanziari
relativi;
Visti i decreti Ministeriali 2 settembre 1926, 24 gennaio

1937, 10 gennaio 1928, 16 gennaio 1929, 11 gennaio 1930, 14
gennaio 1931, e 20 gennaio 1932 che hanno rispettivamente
determinata la misura del contributo per gli anni 1926, 1927,
1928, 1929, 1930, 1931, 1932;
Viste le risultanze dell'applicazione di tale contributo e

tenuto conto delle previsioni del tratlico per l'anno 1933;

Decreta:

Art. 1.

Il contributo a favore della Società Porto Industriale di
enezia, imposto col R. decreto-legge 7 febbraio 1920, n. 222,
gulle merci imbarcate e sbarcate negli spazi acquei e sul
ferritorio demaniale marittimo nella zona industriale an-

nessa al nuovo porto conmmerciale di Venezia in regione di
Marghera, esclusi gli oli minerali alla rinfusa, è stabilito,
per l'anno 1933, nella misura di L. 0,18 e L. 0,36 rispettivn-
mente per le due categorie di merci assoggettate alla tassa
portuale di L. 0,40 e L. 0,00 dall'art. 1 del R. decreto-legge
28 dicembre 1924, n. 2101.

Art. 2.

AlPaccertamento ed alla riscossione del contributo sarà
provveduto a cura della Regia dogana con le stesse modalitù
in vigore per la riscossione della tassa portuale.

Art. 3.

La Regia dogana provvederà al versamento del contributo
alla Societh Porto Industriale di Venezia, con procedimento
a11alogo a quello seguito per 11 versamento delPaliquota
della tassa portuale dovuta al comune di Venezia.

Roma, addì 30 maggio 1933 - Anno XI

Il Ministro per le comunicazioni :
CuNo.

Il Ministro per le fenanze:
JUNG.

(2229)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-358 0.
IL PREFETTO

DISLLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territ;or) delle nuove Provipcie le disposizioni cønte-

uute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Disteriule 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato af sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Cotic Carolina in Mosetti di
Giovanni e di Vodopivec Maria, nata a Montespino il 3 ago-
sto 1883 e residente a Montespino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Zotti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb

gliari:
Cotic Luigi fu Giuseppe, nato a Montespino il 21 feb-

braio 1907, figlio;
Cotic Metodio Cirillo, nato a Montespino il 4 luglio

1909, figlio;
Cotic Giuseppina, nata a Montespino il 5 maggio 1913,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tespino, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(1301)

N. 50-154 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla.resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridelitina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cogtiomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Silic Giuseppe fu Francesco e fu Ca-
terina Kogoi, nato a Biglia il 29 aprile 1886 e residente a
Raccogliano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Silli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Silic Giustina di Giuseppe Doaninko, nata a Biglia il
4 settembre 1900, moglie;

Silic Maria, .nata a Raccogliano il 1° atirile 1928, figlia);
Silic Melania, nata a Raccogliano il 22 giugno 1929,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessata a termini dellprt. 2
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dpl succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà,ogni
tra eseensione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

isittizioni anzidette.

orizia, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIIexco.
0800)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
þIREzl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Avviso di rettifica.

Si rende noto che a pag. 2217 della Gazzetta Ufficiale n. 122 del

26 maggio 1933-XI a Elenco rettifiche > la rendita di = L. 2.400 m inte-

stata a Vanzi Bruno va rettificata in « L. 24.000 m.

MINISTESO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PonTAFoGLlo

N. 131

hiedia dei cambi e delle rendite

del 10 giugno 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . 15.73

Inghilterra (Sterlina) a s a , . . a a nu .
M.A

Francia (Franco) . . . . . , , , , , , , a 75.60

Svizzera (Franco) . m a · · · x « . a . . . 370.00

Albania (Franco) . . . . . a s a a . . m a -

Argentina (Peso oro) . . , a a , a s . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . , , , . . . 4.05

Austria (Shilling) . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . , , . , , . , , . . 2.080

Brasile (Milreis) , , , , , . , , , , , . . -

Bulgaria (Leva) . , , , .
-

Canadà (Dollaro) . . . a a . , , , , , , , 14.25

Cecoslovacchia (Co_rona) a s . . . • a a . , 57.37

Cile(Peso)..... ........ ,
-

Danimarca (Corona) . . . . , , , , . , , a 2.01

Egitto (Lira egiziana) . . . a um . x a . . -

Germania (Reichsmark) . , , a y . . . . , 4.505

Gre.cia (Dracma) . . , , , . m a . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . a a . .

Norvegia (Corona) . . , , , . , , , , . . . 3.28

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . .
7.732

Polonia (Zloty) . . . , . . a a . « . . . . 215 -

Rumenia (Leu) . . . , , , . , , , , . 4 -

Spagna (Peseta) . . . 4 « . , , . . . . 164.75

Svezia (Corona) , , . x . . . a . . . . . 3.33

Turchia (Lira turca) . . , ,

Ungheria (Pengo) . . . . . .

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . .

Uruguay (Peso) . . . , , , , , , . . . .

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . s a e 79.525

Id. 3,50 % (1902) . a v . . a . . . . . . 77.55

Id. 3%1ordo............. 54.65

Consolidato 5 % . . , , . . . « w . . . , , 88.10

Buoni novennali. Scadenza 1931 . . . . , , . 101.2õ

Id. id, id. 1940 . . . . . . . 102.00

Id. id. id. 1941
. , a « . . . 102.60

Obbligationi Venezie 3,50 % , a , a e . . . . 87.40

MINISTERO DELLE FINANZE

Ruoli di anzianità dell'Amministrazione esterna del edg
e dei servizi tecnici.

Si avverte che, giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 192

n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'AmmmistrT
zione dello Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità dcl 14;
sonale dell'Ammmistrazione esterna del catasto e dei servizi tecnu

secondo la situazione al lo gennaio 1933-XI.

Gli eventuali reclami per la rettifica della posizione di anzianità,
dovranno essere presentati nel termino di sessanta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

(2230)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Annullamento di marchio di fabbrica.

11 marchio di fabbrica n. 17025 del registro generale e n. 87 del

volume 157 del registro dei marchi, trascritto l'8 ottobre 1918 of

nome della Società Ceramica Richard-Ginori, a Milano, e compre- -

nell'elenco n. 17-20, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31

glio 1920, n. 180, e stato annullato in seguito a rinuncia fattanc de

titolare con dichiarazione del 26 ottobre 1932, autenticata dal not

dott. Marco Odescalchi, a afi!Œno, e presentata al Consiglio prov
ciale dell'economia corporativa di Milano il 28 marzo 1933.

Roma, addi 10 maggio 1933 - Anilo XI

p. It direuoTC: BISES.

(2250)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Pubblicazione della graduatoria del personale del Alinistero
delle Amministrazioni dipendenti.

A norma e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembr4

1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Almai-
nistrazione dello Stato, si comunica che e stata pubblicata la gri
duatoria del personale del Ministero di grazia e giustizia e dellg
Amministrazioni dipendenti per l'anno 1933-XI.

(2247)

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGt.I ISTITUTI DI PREVIDENZA

Dißida per smarrimento di mandato di pagamento.

Si rende noto che e stato dieníarato to smarriniento del man-

dato n. 351 di L 33.969 emesso il 27 gennaio 1933-XI dalla Cassa

depositi e prestiti a favore del comune di Ragoli ITrento) e paga-
bile presso la Sezione di Regia tesoreria di Trento.

Chiunque l'avesse rinvenuto o 10 rinvenisse dovra farlo perve-
nire a questa Direzione generale. In caso diverso, trascorso un mese

dal presente avviso, sarà rilasciato duplicato del mandato anti-

detto ai sensi degli articoli 470 e 471 del regolamento di contabiiltà
generale dello Stato.

Roma, addi 9 giugno 1933 - Anno XI

It direttore generate: VirI.
(2248)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFPABLE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · 0, f.


